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R É P R É S E N T A T I O N S  D E  G E O R G E S  E T  L U D M I L L A
P I T O Ë F F
E T  L E U R  C O M P A G N I E
E V E  C A S A L IS  - M A R I E T T E  H E N R Y  - L U D M I L L A  P I T O E F F
- A L I C E  R E I C H E N  - N O R A  S Y L V fe R E .
C A R P E N T I E R  - P A U L  C O U R A N T  - G E O R G E S  D E  V O S
- H E N R Y  G A U L T I E R  - M A R C E L  H E R R A N D  - J E A N  
H O R T  - L E O N  L A R I V E  - M A U R IC E  L A R R I V E  - A L F R E D  
P E N A Y  - G E O R G E S  P I T O E F F  - A D R I E N  T R O U S S E L  - 
H E N R Y  V E R M E I L .
T E A T R O  D I  T O R I N O
SOCIETÀ DEGLI AMICI DI TORINO
R A P P R E S E N T A Z I O N I  S T R A O R D I N A R I  E DELLA COMPAGNIA DI  GIORGIO E LUDMILLA  
P I T O E F F
Venerdì, 4 Marzo 1927
DODICESIMA RAPPRESENTAZIONE
L E  T E M P S  E S T  U N  S O N G E
P ièce en d eu x  actes e t six  tab leau x, d ’ H .-R . L E N O R M A K D  
M ise en scène de P itoëff
N ico V a n  E y d en  . . . .  M M . Georges Pitoëff
S a î d y a h ...............................................  Jean-Hort
R om ée Crem ers . . . .  M m e. M arie Kalff-Lenorm and  
R iem ke V an  E yd en  . . . Ludm illa  Pitoëff
M adam e B ou nke . . . .  Nora Sylvère
La  scène se passe de nos jours, en Hollande.
PRECEDERÀ :
L ’ I N D I G E N T
P ièce en un acte  de C H A R L E S  V I L D R A C  
Mise en scène de P itoëff
T o u s s a i n t ........................................................ M . A lfred  Penay
M a r i e ..................................................................M m e. Ludm illa  Pitoëff
T h i b a u t .............................................. .........  M . H enry Vermeil
L a  b o n n e ........................................................ M m e. A lice  Reichen
A dm in istrateu r: H enry Breitenstein  
R égisseur général e t  D irecteu r techn iqu e: C. Léonard  
C hef M achiniste: Ch. B lanc
D i qu esto b izzarro  e  poco allegro scritto re  d i teatro , il p u b b lico  ita lian o 
conosce so ltan to  il d ram m a Sim oun  e qu alch e a tto  u nico m essi in  scena dalla  
C om pagnia  di A lfred o  S ain ati, m a il suo repertorio è assai v a sto  e v a  dal bo z­
ze tto  terrifican te ed esotico  a lle  com m edie di largo  respiro e im m erse in  una 
originale a tm osfera  di suggestione e di filosofem i : /  mancati, II tempo è un sogno, 
che si considerano com e i suoi cap o lavo ri; A l l ’ombra del male, I l  divoratore di sogni. 
L'uom o e i suoi fantasm i, ecc.
N el Tem po è un sogno egli p arte  d a l con cetto  che tu tto  nella  v ita  è p red eter­
m in ato  e gli uom ini s ’illudono di tirare i fili dei propri gesti ed a tti, m entre sono essi 
tira ti da  u na m ano in visib ile  e m isteriosa. L a  p sico-an alisi più raffinata, in vece 
di aiutare, com e credono alcuni, a dom inare gli e ve n ti riducendoli a lla  presenza 
d e ll’in te lle tto , non riesce ad a ltro  se non aprire uno sp irag lio  e a llungare ten taco li 
nel viscido gorgo dell’inconoscibile. A n ch e il tem po, catego ria  u niversale  della 
nostra  esperienza, è  sogno, qu in di tu tta  la  n ostra  esperienza è sogno a n ch ’essa 
e  la  suprem a v e r ità  è n ella  m orte. “  M orire non è dorm ire, è non sognare... È  in 
qu esta  v ita  che si sogna. G li a lberi, la  terra, il respiro, ecco il sogno inesplicabile. 
M orire è svegliarsi, è sapere... sognare è nulla. I l  terrib ile  consiste nel sapere che si 
so gn a ...” .
A  qu esto atteggiam en to , che i suoi critic i soglion  chiam are d i pensiero ma 
c h ’è più di in tu izion e e di sensib ilità , il L en orm an d  accop p ia  però, per la  sostan za 
dei suoi dram m i, la  sap ienza  d e scrittiv a  della  su ggestione che la  n atu ra  il c lim a le 
forze  am bien tali esercitano su gli uom ini. In  ciò p are  c h ’egli ab b ia  su bito  la  duplice 
influenza di M aeterlin k  e di Cecof. L a  n a tu ra  per Len orm and non è però la 
m aeterlin ckian a m agnifica fo rza  trascen dente, m a u n a  inform e e m ostruosa potenza, 
ch e  sta  sem pre in  a g g u ato  e  c i dom ina p er m agiche p arven ze e fa llaci inganni.
N el Tem po è un sogno, l ’azione si svo lge  nella  p ianu ra  olandese, fra can ali 
d 'a cq u a  m orta e case m uscose e m elanconiche. L ’uggia, la  p igrizia, il n efasto in can to  
di qu esto  paesaggio, v iva m e n te  ra ffigu rati, entrano com e un personaggio in v i­
sibile nello svo lg im en to  del dram m a.
S h a k e s p e a r e  :
LA TRAGIQUE HISTOIRE D ’HAMLET, PRINCE DE DANEMARK
G o g o l : C o c t e a u : V i l d r a c :
LE REVIZOR O R P H É E  L ’ INDIGENT
A n d r e i e f f  :
CELUI QUI REÇOIT LES GIFLES
R o m a in s  : A n e t  :
JEAN LE MAUFRANC MADEMOISELLE BOURRAT
L e n o r m a n d :
LE TEMPS EST UN SONGE
È  qu esta  la  seconda v o lta  che i P itoëff, interrom pendo la  loro intensa a ttiv ità  a 
Parig i, ven gono in  Ita lia . Com e scrisse a llora  un critico  autorevole, la  loro ven u ta  
d ell’anno scorso a l T ea tro  di T orin o fu una grande lezione d ’arte  per tu tt i:  per il 
pubblico, trop p o sb ad ato , svogliato , tra v ia to  oggi, ma docile sem pre a  lasciarsi sog­
giogare quando gli si o flra  sp ettaco lo  di v era  bellezza; per gli a ttori, in usati ta lun i a 
ta n ta  severità  di p rep arazion e; per g li in scen atori; e persino per qualche critico. E d  
il p lauso fu sincero, concorde, indiscusso; unanim e il rim pian to per la  loro p artenza, 
v ivissim o il desiderio del loro ritorno.
N o ta  è orm ai la  v icen d a  di questi due in trepidi e geniali artisti. G iorgio Pitoëff, 
figlio di un grande d iretto re  di tea tro  di T iflis (Caucaso), crebbe e visse sem pre 
n ell’am biente te a tra le ; e fin dai prim i anni approfondì tu tt i  i  segreti d e ll’arte  scenica. 
G ià p rim a del '14  egli a v e v a  fon dato un teatro  d ’a rte ; venne la  guerra; ed a l p ari di 
m igliaia di suoi co m p atriotti, non p otè  ritornare in  p atria . E g li andò allora a  s ta ­
bilirsi a  G inevra, sposato da  poco ad una signorina dell’a lta  aristocrazia  russa, la  
quale, m ossa u nicam en te da  una curiosità  artistica, a v e v a  stud iato  arte  dram m atica 
al C on servatorio di P arig i. E n tram b i dunque erano p erfettam en te d o ta ti per dedicare 
la  loro v ita  a l teatro . G iorgio Pitoëff pieno di idee in n ovatrici, m eravigliosam ente 
abile a far esprim ere a i colori, a i m ovim enti, ag li o g getti tu tt i della scena cose fin 
allora t u t t ’a l più  vaga m en te  in tra vv iste  ; L u dm illa  P itoëff, a ttr ice  nata, della quale 
non un gesto, non u na parola, non uno sguardo, c i possono lasciare indifferenti. 
D al 1915 a l 1921, d ib atten d osi fra le più aspre difficoltà, e sorretti d ’a ltra  p arte  da  un 
gruppo d i am m iratori ferven ti, e più ancora dal loro entusiasm o che dai loro m ezzi, 
G iorgio e L u dm illa  P itoëff crearono dei cap olavori che i più fortu n ati d irettori di 
Com pagnie non avreb bero  m ai osato pensare di ottenere, e che so ltan to  la loro fede 
concesse di com piere, aprendo visioni sconosciute ancora al mondo del teatro, 
dedicando ad ogni realizzazione artistica  la  stessa coscienza ed a ciascuna a d atta n d o  
u n ’arte  n u o va  di m essa in  scena.
C hiam ato a  P a rig i da  Jacques H ébertot, d irettore del T ea tro  dei C am pi E lisi, 
P itoëff si risolse a lasciare G in evra: e in brevissim o tem po g li sp ettacoli dei Cam pi 
E lisi d iven taron o il centro più  v iv o  per l ’arte  dram m atica  di tu tta  Parigi. D opo 
l ’estate  del 1924, i con iugi P itoëff, desiderosi di perseguir l ’opera loro anche con 
m aggiore indipendenza, com inciarono un giro di due m esi (M ontecarlo, G inevra, 
L osanna, Zurigo, V ien n a  e Lione). E b b e  poi in izio la  stagion e 1925 a  P arig i a l « T h éâtre  
des A rts  », che d o v e v a  costitu ire  il coronam ento di tu t t i  g li sforzi precedenti. D a  allora 
i P itoëff hanno con tin uam en te a llargato  il cam po della loro a ttiv ità . L ’Itah a, la  Spagna, 
la  R u m enia  han no v isto  i  loro successi, ap p rezzata  la  loro a rte ; ed anche qu est’anno, 
dopo la  tournée ita lia n a  Torino-M ilano-R om a, Lon dra li aspetta.
G iorgio e L u d m illa  P itoëff hanno a v u to  la  fortun a di incontrare dei collaboratori 
che costitu iscono una v era  e propria  aristocrazia  dell’ingegno. R accogliendo gio­
van i forze in torn o ad essi, form ando, educando i loro com ici alle loro idee nobili e 
pure, essi hanno creato  u na C om pagnia la  cu i u n ità  è palese, una specie di con fra­





UN N IU A A Q O
—T O R IN O  —
F. I .  P.
F a b b r i c a  It a l i a n a  P i a n o f o r t i
S O C I E T À  A N O N I M A  .  T O R I N O
Sede e D irezione: Via Moretta, 55 - Telef. 40-731
PIANI A CODA - VERTICALI - AUTOPIANI - HARMONIUMS
Vendita in ‘Corino :
A G E N Z I A :  V I A  S A N T A  T E R E S A ,  14
“ASSICURAZIONI ALTA ITALIA”
S. A . C ap ita le  L . 20.000.000 - V e rsa to  L . 6.500.000 
C. C. I . T o rin o  60.208
Direzione Generale - TO RIN O  - Via Arsenale, 14
(P A L A Z Z O  P R O P R IO )
0 0 0
TUTTI I RAMI DI ASSICURAZIONE
V I T A  : F orm e in d iv id u a li e c o lle ttiv e , p er il gran d e c a p ita lis ta  e p er 
il p icco lo  risp arm iatore.
IN C E N D IO  - F U R T I  - R E S P O N S A B I L I T À  C I V I L E  V E R S O  I T E R Z I
- I N F O R T U N I  I N D I V I D U A L I  - I N F O R T U N I  D E G L I  O P E R A I  - 
M A L A T T I E  - G R A N D IN E  - G U A S T I  A L L E  M A C C H IN E
- C R I S T A L L I  - B E S T I A M E
AGENZIE IN  TUTTO IL REGNO E SUE COLONIE
-W : PRODOTTI
^ t M F r S l l P O  PORTI AND fNAI URAÉ|
a r a l t S e s is t f ^ z »
<.H » tC M D f tA U U C H t
UNIONE ITALIANA CEMENTI
SOCIETÀ ANONIMA 




CASAIE MORANO PO -OHANO I
S e t i f i c i o  N a z i o n a l e
TORINO  
C A P IT A I» #  S O C I A L E  L  6 0 0 0 0 0 0 0
G. R O M A N A
Succ.  B A S S
C O N F E T T E R I A  F O N D A T A  N E L  1810
T O R I N O  - P i a z z a  C a s t e l l o ,  23
Specialità della Casa: ELEGANTI
PANETTONI DI TORINO BOMBONIERE PER SPOSALIZI
CIOCCOLATO GIANDUIOTTI SCIROPPO DI UVA DISSETANTE
----- PRINCIPE
PASTICCERIA ASSORTITA - TORTE
GATEAUX----- MARMELLATE DI PURO FRUTTO E
GRANDIOSO ASSORTIMENTO ZUCCHERO
FONDANTS ___
CARAMELLE FINISSIME in scatole ele­ MARMELLATA PEPTONIZZATA
ganti di metallo dorato per l’esportazione. RICOSTITUENTE
E S E R C I Z I  BI FFI
BAR - RISTORANTE - CAFFÈ
II  R is to r a n te  d e tta  m e z z a n o t te  — A p e r to  sin o  a lle  2  d i no tte
Assortim ento più completo di sandwiches, München Würstchen, 
petits nourris, salmone affumicato, caviale, pâtés, crèmes e foies 
gras d'oca al naturale.
Cocktails, Wisky White Label and Soda Water Schweppes, 
Cinzano and 6 ln , ecc.
Colazioni e Prunai, Cene * dopo teatro » par petites tables nei ristorante 
Cinzano Dry, extra Dry e Brut
Piazza S. Carlo - TORINO (101) - Telef. 49-720
“ IL PIANOFORTE”
R IV IS T A  DI C U L T U R A  M U SICALE
Si p u b b lica  ogni m ese in  num eri d i alm eno 40 p agin e. C on tien e a rtico li 
dei p iù  s tim a ti c r itic i m u sicali ita lia n i e stran ieri e si o ccu p a  d i qu estion i 
m u sicali v iv e  ed a ttu a li. In  ogn i n um ero cron ach e dei p iù  im p o rta n ti 
cen tri m u sicali e rassegn a c ritic a  della  ed izione e del lib ro  m u sicale.
DIRE Z IO N E  E A M M I N I S T R A Z I O N E  : 
TORINO - VIA MONTEBELLO, 5
T E L E F O N O  4 7 - 3 5 4




L A  M A R C A  U N I V E R S A L M E N T E  P R E  F E R I T A
Distilleria G. R. SACCO 
di CARLO MULASSANO 
T O R I N O  (102)





VI A S A N T A  T E R E S A ,  19 - T O R I N O
SUb. Tip. AJANI e CANALE - TORINO - Cono S. Maurizio, 18 bi.
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